
P R O V I N C I A
A BRANCILIONE DI CORNA IMAGNA

Bisonti della strada in fila per la benedizione di Sant’Antonio abate
Ormai è diventata una tradizione, un appuntamento fisso a cui
nessuno può più rinunciare soprattutto tra i camionisti che
senza l’immaginetta di Sant’Antonio abate appeso nella ca-
bina dei loro bestioni non si muovono dalla Valle Imagna. 
La benedizione dei veicoli e dei loro conducenti nella ricorrenza
di Sant’Antonio – festeggiata in numerosi paesi della Berga-
masca – acquista un significato speciale nella piccola frazio-
ne Brancilione di Corna Imagna, dove più che le automobili
si riuniscono tutti i camion, i tir e numerosi altri bisonti della
strada presenti in valle per ricevere la benedizione. Una be-
nedizione che per un anno li accompagnerà e li proteggerà
mentre macineranno chilometri e chilometri di strada. 
Dopo la Messa celebrata nella piccola chiesa di Brancilione
dedicata al Santo – eremita del deserto che visse in Egitto tra
Trecento e Quattrocento – un tempo invocato come protet-

tore degli animali, dei lavori nei campi e delle malattie con-
tagiose, neanche la neve ha fermato più di cinquanta grossi
camion giunti da tutta la valle – da Strozza a Fuipiano – per
questa singolare benedizione. E se un tempo da via Branci-
lione arrivavano carretti trainati da asini e cavalli e rudimen-
tali trattori agricoli carichi di sale da far benedire per gli ani-
mali, ora sono giunti tir, camion e trattori agricoli che, dopo
essere stati sistemati nella stessa via Brancilione, hanno
sfilato uno per uno davanti al sagrato della chiesa scendendo
lungo via Ca’ Andreane. 
Dopo una prima benedizione comunitaria, il suono dei clacson,
che per qualche istante ha sovrastato il suono delle campane
a festa, ha dato il via alla benedizione vera e propria: uno a uno
i camionisti sono scesi a fianco del loro veicolo tirato a lucido
per l’occasione e hanno ricevuto l’acqua benedetta e il «san-

tino» del loro protettore, che sarà custodito gelosamente
per un anno di vita sulle strade del mondo. «A causa forse
del maltempo – spiega don Roberto Favaro, parroco di Cor-
na Imagna e Locatello – sul sagrato non c’erano animali. Ne-
gli anni scorsi cavalli, pony, asini e muli, ovvero gli animali
da traino, i "motori" di una volta, non mancavano mai alla fe-
sta di Sant’Antonio. L’appuntamento rimane, comunque, una
tradizione molto sentita in paese e nel resto della valle che
in un certo senso rende ancora vive le vecchie tradizioni con-
tadine del passato». 
La festa era iniziata con una tombolata speciale che ricorda-
va le riffe contadine dei tempi addietro: come premi niente
bracciali d’oro o suppellettili inutili ma, per la gioia dei bam-
bini, pulcini, galline, conigli e simpatici maialini da latte.

(Testo Nicole Rota, foto Cassotti)

An chiede una via o piazza
per i Caduti di Nassiriya

Una via, una piazza o un altro luogo
pubblico di Romano da intitolare ai
«Martiri di Nassiriya», i 19 militari e
civili uccisi nell’attentato alla base ita-
liana in Iraq. È la proposta presenta-
ta dal consigliere comunale di An,
Sandro Beretta, e inviata al presidente
del Consiglio comunale, Emilio To-
gnoli, perché venga messa all’ordine
del giorno della prossima seduta del
parlamentino cittadino. Già il Con-
siglio, nella seduta convocata alcuni
giorni dopo il tragico attentato del 12
novembre scorso, aveva ricordato in
silenzio i morti di Nassiriya. Da allo-
ra altre iniziative a Romano hanno ri-
cordato i caduti in Iraq. «Siamo con-
sapevoli che le istituzioni possano e
debbano andare oltre la mera espres-
sione di ammirazione e riconoscenza.
Cogliendo l’opportunità di dare un
reale segno di perenne ricordo del lo-
ro sacrificio» si legge nella motivazio-
ne della proposta del consigliere co-
munale romanese di An.

Incontro a Foppenico
sul dialogo interreligioso

Incontro a Foppenico venerdì alle
20,45 sul tema del dialogo religioso.
Anche quest’anno la parrocchia ca-
lolziese, in collaborazione con il Se-
gretariato diocesano per l’ecumenismo
e il dialogo interreligioso, in occasio-
ne della settimana di preghiera per l’u-
nità dei cristiani, organizza una sera-
ta, aperta al pubblico, sul tema: «L’or-
todossia, una ricchezza cristiana in
mezzo a noi». All’incontro, aperto al vi-
cariato di Calolzio-Caprino e che si
terrà nel salone dell’oratorio in piazza
Verdi, interverranno padre Traian
Valdman, vicario delle chiese ortodosse
romene in Italia, e don Patrizio Rota
Scalabrini, direttore del Segretariato
diocesano per il dialogo interreligioso.

Il parco dell’Alto Sebino
in un convegno a Villa Milesi

L’Auditorium di Villa Milesi di Love-
re ospiterà, venerdì 30 gennaio, un
convegno dal titolo «Parco locale di in-
teresse locale Alto Sebino» organiz-
zato dalla locale Comunità montana.
Per parlare delle prospettive e delle
aspettative dei Comuni che hanno
aderito al progetto interverranno tra
gli altri il presidente della Comunità
montana, Ferruccio Ducoli, il re-
sponsabile dell’Ufficio parchi della
Provincia, Moris Lorenzi, il dirigen-
te regionale per la Pianificazione am-
bientale e la gestione dei parchi lom-
bardi, Franco Grassi. «La nascita del
Plis (Parco locale di interesse sovrac-
comunale, ndr) rispecchia il segno
della misura di una accresciuta sen-
sibilità e volontà di appropriazione
dell’ambiente – ha anticipato Ducoli
–. Il reale futuro del Plis è positivo
in considerazione del fatto che il ter-
ritorio locale che vi fa parte abbrac-
cia aree di interesse turistico, in buo-
no stato di equilibrio ecologico e pro-
duttivo e non soltanto caratterizza-
te dall’essere verdi e quasi del tutto
esenti da costruzioni edilizie». Il con-
vegno inizierà alle 20,30. Il compito
di moderare i lavori è stato affidato
all’assessore all’Ambiente di Lovere,
Gian Mario Poiatti, quello di conclu-
dere i lavori toccherà all’assessore
provinciale all’Ambiente, Alessandra
Salvi.

In biblioteca arriva
anche un angolo per i bebè

Tutte le biblioteche dei nostri paesi
hanno ormai un «angolo» per i bambi-
ni, creato a misura delle loro esigen-
ze: tappeti per sdraiarsi, sedie e ta-
voli alla loro altezza, scaffali ribassa-
ti, libri cartonati e giochi. In genere, si
tratta di luoghi adatti a bambini dal-
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la scuola materna in avanti, con esclu-
sione dunque dei «piccolissimi». Ri-
sulta quindi di grande interesse l’ini-
ziativa della biblioteca di Bonate So-
pra che ha creato «Baby biblio», ov-
vero la biblioteca per i bimbi da zero a
tre anni. Lo spazio sarà inaugurato
martedì 3 febbraio e resterà aperto tut-
ti i martedì e venerdì dalle 9,30 alle 11.
Per informazioni e iscrizioni ci si può
rivolgere in biblioteca al numero te-
lefonico 035/4996133, e-mail bi-
bliobs@virgilio.it.

Anci e servizio civile
Nel gruppo c’è anche Armati

Nella sede di Anci (Associazione na-
zionale Comuni italiani) Lombardia,
in piazza Duomo 21 a Milano, oggi al-
le 11 verrà ufficialmente costituito
il gruppo di lavoro regionale sul Ser-
vizio civile. «È un appuntamento im-
portante e qualificante – rileva il pre-
sidente di Anci Lombardia on. Giu-
seppe Torchio – in attuazione del pro-
tocollo d’intesa recentemente stipu-
lato con la Regione. Anci e Ancitel
Lombardia hanno anche presentato
il portale "Il nuovo servizio civile per
gli enti locali". Si tratta di un nuovo

PONTERANICA

strumento che arricchisce l’offerta ri-
volta agli enti locali per aiutarli nella
gestione delle attività inerenti il nuo-
vo servizio civile nazionale». Tra i no-
minativi dei referenti provinciali di
Anci Lombardia che entrano a far
parte del gruppo di lavoro regionale
sul nuovo servizio civile, per Berga-
mo è stato indicato Claudio Armati,
sindaco di Ponteranica.

Il «Teatro a merenda»
torna per grandi e piccini

Nell’ambito della sesta edizione della
rassegna teatrale per bambini e ragazzi
«Teatro a merenda», segnaliamo gli
spettacoli in programma a Presezzo,
nella palestra comunale di via Mon-
tessori, sempre alle 16. Domenica 25
gennaio la Compagnia «I Tiriteri tea-
tro dell’invenzione» di Vicchio, in pro-
vincia di Firenze, proporrà lo spetta-
colo «Ucci ucci fiabe in pentola». Do-
menica 15 febbraio sarà la volta della
compagnia «Stilema Uno Teatro» di To-
rino che presenterà lo spettacolo «d’at-
tore e musica dal vivo» dal titolo «Can-
zoncine alte così». Per informazioni
ci si può rivolgere alla biblioteca co-
munale.

PRESEZZO

Teatro, cala il sipario
sulla rassegna dell’Isola

Prosegue, con gli ultimi due spettaco-
li, la sesta edizione della «Rassegna
teatrale delle compagnie teatrali del-
l’Isola», organizzata dal Comune di
Chignolo d’Isola e da PromoIsola. Tut-
ti gli spettacoli si terranno nel teatro
comunale di Chignolo alle 20,30 (co-
sto 5 euro, ridotto 3 euro). Sabato la
Compagnia dialettale di Suisio pro-
porrà «Mèsa barca dè miliù». Sabato
31 gennaio, spettacolo conclusivo del-
la rassegna, la compagnia «Amici del
teatro» di Bottanuco porterà in sce-
na «Lè mèi nona che segretaria».

Computer e internet
Corsi per tutti i livelli

La biblioteca comunale di Presezzo or-
ganizza da febbraio tre corsi di infor-
matica, in programma il venerdì se-
ra dalle 20,30 alle 22,30 nei locali del
centro culturale «Il riccio». Per i meno
esperti è previsto il corso base, con cin-
que lezioni di due ore, per un costo di
36 euro. Per chi vuole conoscere me-
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CHIGNOLO D’ISOLA glio internet, ecco un corso specifico,
con tre lezioni sempre di due ore (co-
sto 15 euro). Per i più esperti è in pro-
gramma un corso di Office per entra-
re nel dettaglio dei vari programma di
questo pacchetto operativo: sono pre-
viste dieci lezioni di due ore, per un co-
sto di 77 euro. Informazioni e iscrizioni
in biblioteca al numero telefonico
035/4376338.

Lotta ai disturbi alimentari
Ora c’è un gruppo d’aiuto

Dietro i disturbi alimentari – anores-
sia e bulimia – il più delle volte si ce-
lano enormi sofferenze e gravi proble-
mi, di cui il disturbo alimentare è so-
lo la spia. In questi casi può essere fon-
damentale, per uscire da questi pro-
blemi che possono condizionare un’in-
tera vita, partecipare ai cosiddetti
gruppi di «auto mutuo aiuto» (Ama).
Una metodologia che, attraverso il
gruppo, aiuta le persone a modificare
il proprio comportamento e il proprio
stile di vita. Sono gruppi formati da
persone unite da un disagio comune,
che si trovano insieme per raggiunge-
re determinati obiettivi attraverso il
reciproco sostegno. Per chi fosse inte-

MOZZO

ressato è possibile incontrarsi tutti i
giovedì al centro parrocchiale Caritas
«S. Giovanni Battista» di Mozzo. Per
informazioni: telefonare al numero
333/4317798.

Ascoltando i classici
tra le opere d’arte

Riscoprire il gusto della lettura, affa-
scinati dalle sculture e dai dipinti di
un museo. È questo l’obiettivo del pro-
getto «Pomeriggio d’autore: il museo si
anima di emozioni in parole... attra-
verso racconti e poesie» organizzato
dal comitato di Treviglio della società
«Dante Alighieri», dall’associazione cul-
turale «Clementina Borghi» e dalla bi-
blioteca civica di Treviglio. Il proget-
to prevede una serie di incontri, da
gennaio a maggio, il secondo e il quar-
to giovedì di ogni mese, all’interno del
museo civico «Ernesto e Teresa Della
Torre» di via Dei Facchetti a Treviglio,
per rivivere l’emozione della lettura di
alcuni testi - classici e contemporanei
- grazie alla voce di tre attori e attor-
niati dal fascino delle sculture e dei di-
pinti ospitati nel museo trevigliese. I
testi - racconti e poesie - verranno let-
ti da Dina Belletti, Ettorina Gorreri e
Carla Torcicoda. Il primo incontro è in
programma per domani. Per il mese di
febbraio le letture si terranno il 12 e il
26, a marzo l’11 e il 25, ad aprile il 22
e infine a maggio il 13 e il 27. Un’ora
di relax - dalle 16 alle 17 - dedicata in-
teramente all’ascolto e all’osservazio-
ne: la partecipazione è gratuita.

In paese si prepara
un torneo di pallavolo

È in programma a Sedrina la 19ª edi-
zione del torneo di pallavolo per non
tesserati, organizzato dall’Unione spor-
tiva Sedrinese. Le gare si svolgeranno
nella palestra comunale di via Lega
Lombarda a partire dalle 20,30. Il re-
golamento completo con la data di ini-
zio del torneo e con orari e giorni in cui
si disputeranno le partite sarà reso no-
to dopo il sorteggio delle squadre, che
si terrà martedì 27 gennaio alle 21 nel-
la sede della società, in via IV novem-
bre. L’età minima per poter giocare è
di 15 anni e ogni formazione dovrà
schierare nelle proprie fila almeno due
giocatrici. La quota di iscrizione per
squadra è di 60 euro. Per informazio-
ni e iscrizioni telefonare entro martedì
27 gennaio ai numeri 0345/60474;
329/2408627.

È in visione in municipio
la variante al prg

Da oggi, per 30 giorni consecutivi, sa-
ranno il libera visione al pubblico i pro-
getti della variante al piano regolato-
re generale adottata dal Consiglio co-
munale di Cenate Sopra il 17 dicem-
bre dello scorso anno. Gli incartamenti
della variante, che era stata approva-
ta per poter localizzare una nuova
scuola elementare, potranno essere ri-
chiesti alla segreteria comunale dal lu-
nedì al sabato dalle 10 alle 11,30. Du-
rante questo periodo di pubblicazione
del documento, ed entro i 30 giorni
successivi, si potranno presentare le
osservazioni che passeranno poi al va-
glio del Consiglio comunale.

In paese si festeggiano
gli anniversari di nozze

Come è ormai tradizione, la Parrocchia
di San Biagio di Caprino si accinge a
celebrare con particolare solennità la
«Festa della Sacra Famiglia» domeni-
ca 25 gennaio. Uno dei momenti più
significativi sarà il ricordo degli an-
niversari di matrimonio, di cinque an-
ni in cinque anni, nel corso della so-
lenne Messa delle 10,30. Naturalmente
è invitata tutta la comunità, con par-
ticolare riguardo anche a tutti gli altri
coniugi, in un momento di forte pre-
ghiera comunitaria.
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SOVERE Un centinaio di persone alla serata organizzata a palazzo Bottaini dalla biblioteca

Pienone ai «Racconti» dal Sudamerica
SOVERE  Oltre un cen-

tinaio di persone ha gre-
mito la sala riunioni del
suggestivo palazzo Bottai-
ni a Sovere, per ascoltare
i «Racconti attorno al fuo-
co», iniziativa promossa
dalla locale biblioteca.

La serata, presentata da
Sergio Del Bello, profondo
conoscitore della storia so-
verese, ha visto un inte-
ressante «faccia a faccia»
tra padre Antonio Caglio-
ni, missionario in Suda-
merica, e Giancarlo Ma-
culotti, scrittore e ricerca-
tore storico. 

Padre Caglioni si è sof-
fermato sulla sua espe-
rienza religiosa e sociale
vissuta in Bolivia tra il
1976 e il 1994 e ha pro-
posto immagini portate
dall’America Latina. Il mis-

sionario ha illustrato le di-
verse tappe che hanno ca-
ratterizzato la sua lunga
permanenza in Bolivia al
fianco di popolazioni di-
sagiate, «che – come ha
spiegato padre Caglioni –
hanno biso-
gno di calore
umano e, so-
prattutto, di
qualcosa di
concreto». 

Qualcosa
che padre An-
tonio ha sa-
puto portare
realizzando
chiese, scuo-
le, infermerie e dando con-
tributi alle famiglie più bi-
sognose, tutto grazie alla
collaborazione dei berga-
maschi e in particolare dei
soveresi, sempre sensibi-

li ai bisogni del Terzo mon-
do. La seconda parte del-
la serata è stata dedicata
a due giovani alpinisti, An-
tonio Pezzotti e Roberto
Mazzucchelli, che hanno
raccontato la loro espe-

rienza sulle
vette della Cor-
dillera Blanca
in Perù. 

È stata una
testimonianza
di quanto av-
viene nella
preparazione
tecnica e psi-
cologica, e nel-
la delicata fase

di avvicinamento alle vet-
te. I due giovani hanno an-
che sottolineato come la
loro spedizione si sia in
parte arenata all’attacco
della vetta più alta della

Cordillera Blanca, a oltre
seimila metri, che era la
loro meta finale. Le condi-
zioni atmosferiche, so-
prattutto il freddo, non
glielo consentivano e han-
no preferito così non ri-
schiare e rimandare il tut-
to a una prossima spedi-
zione. 

I due alpinisti Pezzotti e
Mazzucchelli hanno poi
assicurato che riprove-
ranno senz’altro a torna-
re in cima alla Cordillera.
«Siamo giovani – hanno
detto – e abbiamo fatto te-
soro dell’esperienza ac-
quisita in questa circo-
stanza. La passione e l’a-
more per la montagna fa-
ranno sicuramente il re-
sto. Ma con prudenza,
senza rischiare».

Eleonora Capelli

Le testimonianze 
di padre Antonio
Caglioni,
missionario 
in Bolivia, e di due
alpinisti sulla
Cordillera Blanca

Gli alunni di Terno d’Isola ideatori degli interventi

TERNO D’ISOLA  Aveva-
no stilato nel 2001 – An-
no internazionale per l’ab-
battimento delle barriere
architettoniche – un docu-
mento nel quale erano sta-
ti messi in rilievo possibi-
li interventi per rendere più
vivibile il paese ai porta-
tori di handicap, grazie al-
l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche. Ne
era stata consegnata una
copia anche all’Ammini-
strazione comunale. Ora gli
studenti di prima media di
Terno d’Isola, allora scola-
ri di quarta elementare,
hanno inaugurato alcune
opere che avevano solleci-
tato con il loro documento.
L’inaugurazione – alla pre-
senza tra gli altri del sin-
daco Santo Consonni – si
è svolta nel parco comu-

nale di via Casolini, dove
tre ragazzi hanno presen-
tato la storia degli inter-
venti. 

«Era l’Anno internazio-
nale per l’abbattimento del-
le barriere architettoniche
– hanno raccontato – e noi
ragazzi siamo usciti sul ter-
ritorio con le nostre inse-
gnanti per osservare quan-
to realizzato e quanto an-
cora doveva essere fatto. Al
termine della nostra inda-
gine abbiamo riportato pre-
gi e mancanze in un docu-
mento che abbiamo con-
segnato al sindaco che ci
ha promesso di fare qual-
cosa. Oggi siamo qui riu-
niti a inaugurare queste
opere». Il documento sug-
geriva di sistemare il vico-
lo Campanile che, pavi-
mentato con selciato e con

al centro un passaggio in
pietra, creava problemi al-
la mobilità di due portato-
ri di handicap in carrozzi-
na. I ragazzi hanno sugge-
rito di realizzare ai lati due
passaggi in pietra. Un al-
tro suggerimento è stato

per il cimitero: la ghiaia è
un ostacolo per i disabili.
Così il Comune è recente-
mente intervenuto con una
sistemazione, rimuovendo
i sassolini. Interventi an-
che sui marciapiedi, men-
tre nel parco di via Caso-

lini è stato collocato un gio-
co fruibile anche ai porta-
tori di handicap. 

Il nastro inaugurale è
stato tagliato da uno stu-
dente di prima media e da
uno scolaro di prima ele-
mentare. È stato, inoltre,
presentato un «gioco del-
l’oca», che ha come obietti-
vo quello di far capire l’im-
portanza di abbattere le
barriere architettoniche.
Alla cerimonia è interve-
nuto anche Rocco Artifoni,
presidente del Comitato
per l’abolizione delle bar-
riere architettoniche, che
intende proporre alla Pro-
vincia di divulgare il «gioco
dell’oca» creato dai ragazzi
di Terno. Il gioco sarà di-
stribuito a tutte le elemen-
tari della Bergamasca. 

Angelo Monzani
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TERNO D’ISOLA Inaugurate alcune opere in favore dei disabili, realizzate su suggerimento degli scolari

Gli alunni abbattono le barriere architettoniche


